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Sottomarini 
La Csi accusa: 
«Volevano 
spiarci» 

' Wm MOSCA. La collisione, la 
settimana scorsa, tra un sotto
marino russo della classe «Sier
ra» e quello americano «Baton 
Rougc» «è avvenuta in acque 
territonali russe, i cui confini 
sono stabiliti dalla legislazione 
della federazione russa». 

Lo ha dichiarato alla Itar-
Tass il portavoce della marina 
militare della Csi. La linea che 
segna l'inizio delle acque lem-
tonali - ha precisato il portavo
ce - passa tra l'Isola di Kildin e 
il capo di Tsipnavolok, nel ma
re di Barents. estremo nord 
della Russia, mentre il confine 
delle acque internazionali ò a 
12 miglia da questa linea. -

Il dipartimento della marina 
militare americana non vuole 
nconoscerlo - ha detto ancora 
il portavoce - e sostiene che la 
collisione 6 avvenuta in acque 
intemazionali, a 14 miglia dal
la costa. Secondo esperti della 
marina militare della Csi - scri
ve la Tass - la causa principale 
dell'incidente va ricercata nel
la grossolana violazione terri-
tonale effettuata dal sommer
gibile americano. 

Il portavoce ha indicato nel-
• la «pretesa» americana di sor-
. vegliare il sottomarino russo 
una delle cause dell'incidente. 
Quanto alla dinamica della 

; collisione, il portavoce ha det
to che lo scontro e avvenuto 
quando il sottomarino ameri-

' cano «ha perso il contatto» con 
quello russo che stava mano
vrando per emergere. Il co
mandante dell'unità america
na ha deciso di portarsi a quo
ta periscopica «per chiarire la 
situazione». In questa fase i 

, due mezzi si trovavano nella 
cosiddetta «zona morta» e non 
potevano «sentirsi» con gli ap-

' parati di rilevazione. Subito 
dopo è avvenuta la collisione. 

Nazioni Unite 
Ultimatum 
a Saddam 
sul nucleare 
• NEW YORK. 11 consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha intimato al regime di Sad
dam Hussein di collaborare 
pienamente con gli inviati 
Onu incaricati di ispezionare 
gli impianti nucleari, pena 
gravi e drastiche conseguen
ze. I quindici membri del con
siglio, dopo consultazioni ri
servate, hanno deciso di invia
re a Baghdad Rolf Ekeus, capo 
della speciale commissioni di 
monitoraggio sullo smantella
mento degli arsenali iracheni 
di distruzione di massa, per 
chiedere una volta per tutte di 
attenersi alle risoluzioni del 
palazzo di vetro. «Il consiglio -
ha detto l'ambasciatore ame
ricano Thomas Pickering. pre
sidente di turno -non ha volu
to dare forma di ultimatum al
la sua posizione, ma è certo 
che sarà intesa in questo sen
so». Della decisione del consi
glio, Pickering aveva informa
to precedentemente l'amba
sciatore iracheno alle Nazioni 
Unite Abdul AQmir Al-Anbari. 

L'esponente . americano 
non ha voluto dire quali misu
re prenderebbe il consiglio 
qualora l'Irai» continuasse a 
non collaborare: «Non ha sen
so parlarne ora. Nessuna op
zione è stata valutata nessuna 
opzione è esclusa». Intanto 
dalla capitale irachena, il vi
ceprimo ministro Tareq Aziz, 
che al tempo della crisi e della 
guerra nel Golfo ricopriva la 
carica di ministro degli Esteri, 
ha sarcasticamente commen
tato la filosofia del «nuovo or
dine mondiale». 

«Sappiamo bene, noi e i pa
lestinesi di che si tratta», ha 
detto Aziz. 

Astronauti Csi disoccupati 
Si tagliano i bilanci 
per le spese spaziali 
Chiude la città delle stelle? 
• i MOSCA. Anche il futuro 
della «città delle stelle», ò stato 
offuscato dalla crisi che sta tra
vagliando la Csi. 

Le decurtazioni di bilancio 
sono giunte infatti a minaccia-

. re la stessa sopravvivenza del 
maggiore centro det paese per 
la preparazione degli astro-

. nauti. «Attendevamo una deci
sione dai capi di Stato della 
comunità durante la riunione 

• di venerdì scorso a Minsk ma 
ancora una volta non ne e ve-

' nuto nulla» ha detto il maggio
re Anatoli Karughin. uno dei 
dirigenti del centro, dove lavo
rano centinaia di esperti un 
tempo considerati, fino a poco 

| tempo fa. «eroi del socialismo». 
Dopo la disgregazione del-
l'Urss tanto la città delle stelle, 
situata in aperta campagna 

- presso Mosca, quanto la base 
di lancio di Baikonur. tra gli al
tipiani del Kazakistan, sono 
stati classificati come «impianti 
strategici» e posti sotto la diret
ta giurisdizione della Csi. 

«Per il momento il peggio e 
stato evitato», spiega il maggio
re, precisando che il problema ' 
dei pezzi di ricambio, prodotti 
nelle varie repubbliche, è stato 
superato in vista della missio
ne congiunta Csi-Francia in 
programma alla line di luglio. 

" • «Ma cosa accadrà in segui
to?» domanda scoraggiato Ka
rughin: «Ignoriamo persino se 
sarà mantenuto il programma 
Mir», la stazione spaziale abita
ta in orbita dal 1988. Già da di
versi mesi le missioni verso la 
stazione Mir sono essenzial
mente finanziate dai paesi 
stranieri desiderosi di parteci
pare alla conquista dello spa-

' zio: dopo la britannica Helen 
Sharman e l'austriaco Frank 
Viehkoek sarà il turno del te
desco Klaus Flcid, il 18 marzo, 
e poi del francese Michel To-
gnini. La stretta finanziaria si 6 
fatta già sentire con duo nnvii 

, del secondo volo del traghetto 
spaziale Buran. In assenza di 
qualsiasi indicazione delle au
torità, i 1.500 addetti della città 
delle stelle temono che il per
sonale sia prossimamente ri
dotto di almeno il dieci per 
cento: alcuni contano di anda
re a lavorare all'estero, altri 
sperano di riciclarsi in attività 
commerciali ormai assai più 
redditizie. La moglie di Ser-
ghiei Krikaiev. che vive da oltre 

• nove mesi nello spazio, affer
ma ad esempio di spendere 
circa 500 rubli la settimana nel 
grande magazzino del centro, 
mentre gli introiti del marito 
non superano : mille rubli. 

Il presidente della Russia 35 milioni di persone sotto; 
in Tv: «La via della riforma il «limite fisiologico » " 
non deve essere abbandonata » «Non farò la fine di Gorbaciov 
Più alti gli stipendi militari . i miei uòmini sono fidati» 

«Non soffrirete la fame» 
Eltsin rassicura i russi 
Eltsin rassicurante, nella Russia impoverita: «Non sof
frirete mai la fame». Lunga intervista alla tv per smor
zare, anche, gli entusiasmi di Gaidar: «Bisogna essere 
più cauti nei giudizi, anche se non cambiamo affatto 
la strada scelta». Milioni di persone con redditi sotto il 
«limite fisiologico». Tragico stato dei pensionati. Con 
l'Ucraina «nessun combattimento». Collaboratori fi
dati per «non trovarmi come Gorbaciov». 
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SERGIO SERGI 

• I MOSCA. «Voglio dirlo ai 
russi: la fame non ci sarà mai. 
Le nostre scorte di grano man
terranno sempre un margine 
di trenta giorni che non abbas
seremo». Boris Eltsin, in un'in
tervista di un'ora, mandata in 
onda ieri sera dalla tv russa, ha 
voluto rassicurare la gente 
sempre più allarmata dall'a
stronomico livello raggiunto 
dai prezzi e dalle serie incogni
te per il futuro. Nello stesso 
tempo, il presidente della Rus
sia ha gettato acqua sull'entu
siasmo di alcuni suoi collabo
ratori e ha detto chiaramente 
di non condividere l'«ottiml-
smo» del responsabile della ri
forma economica. Egor Gai
dar. «La cosa più importante è 
di non allontanarsi dalle rifor
me - ha detto Eltsin - ma ci 
vuole un atteggiamento più 

cauto perchè abbiamo davanti 
molti momenti difficili. C'ò un 
intero anno davanti a noi...». 11 
presidente russo si e, in ogni 
caso, attribuito il merito della 
sopravvivenza del governo e 
ha difeso la propria decisione 
di assumerne la diretta respon
sabilità: «Se non lo avessi latto, 
il governo sarebbe stato spaz
zato via alla prima difficoltà. 
Invece va difeso e ne sono 
convinto sempre di più». Eltsin 
ha parlato dopo i primi cento 
giorni di vita dell'esecutivo, do
po cinquanta giorni dall'inizio 
della liberalizzazione dei prez
zi e ha riconosciuto, più volte, 
nel corso del colloquio con il 
direttore della tv. Oleg Popzov, 
la situazione difficile di larghe 
fasce di popolazione, a comin
ciare dai pensionati: «La loro -
ha affermato - e la condizione 

più pesante». E, dopo aver me
lato che ancora nove milioni e 
mezzo di anziani devono rice
vere l'aumento stabilito a di
cembre, ha annunciato che 
verranno paRati di mese in me
se degli acconti, da un minimo 
di duecento rubli, sin quando 
il sistema burocratico sarà in 
grado di sistemare gli elenchi. 

L'intervista di Eltsin è Riunta 
in una fase complicala quan
do non ci sono ancora avvisa
glie di miglioramenti, anzi peg
giorano gli indicatori sociali. E 
stata proprio ieri il ministro per 
la Protezione sociale. < Ella 
Pamtilova, esponente del go
verno di Eltsin, ha rivelare che i 
redditi del 95 per cerilo dei 
pensionati, cioè di trentacin
que milioni di persone, si tro
vano «sotto il limite fisiologi
co». La maggioranza riceve 
ogni mese 342 rubli (circa 
quattro dollari) quando è stato 
calcolalo che ormai, per so
pravvivere, sarebbero necessa
ri non meno di 975 rubli: si trat
ta di una media calcolata sulla 
base dì un paniere di venticin
que generi alimentari a prezzi 
medi di mercato. Inoltre, se
condo Pamtilova. il reddito 
pro-capite del novanta per 
cento della popolazione (150 
milioni di persone) e al di sot

to di 700 rubli, un livello asso
lutamente insufficiente che ha ^ 
costretto la gente a intensifica
re, se ò mai possibile, i rispar
mi, a vendere qualcosa per vi-

' vere azzerando, o quasi, lev ' 
. scorte che per tradizione sono 
sempre esistite in ogni fami
glia. Altri indicatori negativi so- . 

i no rappresentati dalle stime 
. sulle prossime ondata di senza ; 

lavoro che alla fine dell'anno 
potrebbe toccare da Ire a sei 
milioni di persone e dal saldo 

•_ negativo delle nascite", per la ' 
primavoltadal 1945. 

Il presidente russo ò appar-
• so molto sicuro di se nel corso -
• dell'intervista, ha usato toni -

moderati, parole il più possibi- ' 
le sincere per i milioni di tele- ' 
spettatori ma.non ha annun- • 
ciato alcuna inversione di ten
denza nonostante le ardue dif
ficoltà. La politica scelta non si 
cambia. «Non ci sono correzio
ni di principio», ha detto il pre
sidente che ha solo ammesso 
ritocchi per quanto riguarda 
una migliore protezione socia
le dei meno abbienti e l'au
mento degli stipendi del mllita-
n (1800 rubli), un corpo so
ciale che ha accusato un calo 
di prestigio ma che ò pur sem
pre «la parte comune della no
stra società che va trattata con 

serietà e cura». Dopo aver po
lemizzato con gli economisti 
occidentali che hanno critica
to il non gradualismo dell'ope
razione di liberalizzazione dei 
prezzi. Eltsin ha chiesto ai russi ; 
di appoggiare le riforme, come : 
proprie: «11 popolo deve capire ' 
che" sono per lui, in suo favo
re». Poi ha smussato i toni aspri 
della '> controversia • Russia- . 
Ucraina: «Noi non dobbiamo • 
fare ;alcun combattimento». " 
Anzi. 'l'Ucraina va «rispettata» -
se si guarda ai rapporti tra gli ' 
Stati non con 1 vecchi schemi. 5 
Ed ò per questo che la Russia * 

' ha abbandonato-6 il messag- "• 
• gio-concimante indirizzato a 
•• Kravciuk - la politica imperia-
• le. E se Kiev lasciasse la Comu

nità? «Perchà mai - è stata la ri-
- sposta - dobbiamo spingere 

l'Ucraina a far questo? Dobbia- . 
mo collaborare economica
mente e ci sono centinaia di . 
legami tra i due Stati». Infine, 
Eltsin ha pronunciato una bat- : 

' tuta significativa sui propri col
laboratori accusati di essere ' 

' stati scelti in gran parte tra i • 
suoi • amici • di Ekaterinburg: '' 
«Non voglio trovarmi nella stes
sa situazione di Gorbaciov tra- , 
dito dal primo ministro sino al 
capo delle guardie. Io mi fido " 
dei miei». ,. .,- •-. • 

Kravciuk: «Washington discuta del disarmo con i quattro Stati nucleari della Comunità» 

Kiev contesta i colloqui russo-americani 
«Mosca non può trattare i nostri 
11 presidente ucraino contesta le trattative di Mosca 
sugli armamenti: «Ciascuno può ridurre ciò che pos
siede, Eltsin non ha avuto alcun mandato. Le 4 re
pubbliche nucleari devono parteciapre su un piano 
di parità ». Non è in discussione il disarmo ma la so
vranità. «Vogliamo il 30 percento della flotta del Mar 
Nero». Shaposhnikov propone una forza di interpo
sizione della Csi nel Nagomo Karabakh. 

JOLANDA BUFALINI 

•«• Il presidente . ucraino, 
Leonid Kravciuk, non perde 
battuta per contrastare II dise
gno eltslniano di una Russia 
erede dell'Urss. Si sono appe
na spenti i riflettori sulla visita 
di Baker a Mosca, alla quale 
Eltsin e il suo ministro Kozyrev 
hanno tentato, un po' goffa
mente, di dare il lustro dei pas
sati splendori gorbacioviani. 
Ma imperturbabile, il leader 
ucraino ricorda laconicamen
te: «Il presidente russo non ha 
avuto mandato dalla comunità 
per negoziare con Washing
ton». Forte del sostegno della 
più popolosa e europea delle 
repubbliche ex sovietiche, ma 
anche della circospezione del
l'amministrazione americana 
di fronte agli interlocutori russi, 
il duttile e ostinato presidente 

non si nega un po' di sarca
smo: «Pongo solo una questio
ne, - ha detto ai giornalisti -
ciascuno non può che ridurre 
le forze che possiede e se Elt
sin, nell'incontro con Bush, ha 
parlato di forze nucleari strate
giche della Comunità di-stati 
indipendenti, da parte nostra 
non ha ricevuto mandati». Non 
si tratta di enunciazioni nuove 
ma questa volta Kiev accom
pagna la lagnanza verso il 
grande fratello russo con una 
proposta. Le quattro repubbli
che che possiedono sul loro 
territorio armi nucleari devono 
partecipare, dice Kravciuk, su 
un piano di pantà alla trattati
va con gli Stati Uniti, mentre in 
un secondo tempo dovrebbe
ro essere associate alla discus
sione sul disarmo le altre pò-

lenze mondiali. 

Leonid Kravciuk 

ferma la volontà ucraina di tra. 
sformarsi in un paese declu-
nearizzato entro il 1994: «La re
pubblica - ha detto - è 
assolutamente favorevole alla • 
riduzione, e alla completa di- ' 
struzione delle 176 rampe mis
silistiche dislocate sul suo terri
torio», la questione è dunque . 
di principio e investe l'eredità 
dell'ex potenza sovietica. «In , 
Russia - sostiene il leader del
l'Ucraina - vi sono forze che -
vogliono far rivivere l'impero e 
considerano - l'Ucraina -una-
parte della Russia». L'eredità 
sovietica, invece, va ripartita 
fra tutti i nuovi stati e solo «dia
logo e trattativa» possono pre
siedere alla divisione dei beni. 
Una doccia fredda, dunque, 
sulla fretta con cui Eltsin vor
rebbe smantellare gli arsenali 
missilistici, portando, secondo 
la proposta fatta a Washing
ton, a 2500 testate per parte gli 
arsenali nucleari. L'iniziativa 
ucraina fa gioco alla guardinga 
diffidenza di Washington, divi
sa fra la prospettiva di relazioni 
con tutti gli interlocutori nati 
dalla disgregazione dell'Urss e 
la tentazione di avere a Mosca 
un partner privilegiato. Su que
sto punto Leonid Kravciuk è 
categorico, l'Urss 0 morta e la 

Kravciuk riaf-, nuova comunità si fonda sul 
pieno e totale rispetto della so
vranità e indipendenza degli 
Stati membri. O le cose stanno •' 
cosi, secondo l'accordo sotto- , 
scritto a Alma-Ata, oppure l'U
craina pud decidere di andar
sene. La polemica di Kiev è an- ; 
che nei confronti del mare- . 
sciallo Shaposhnikov, coman- ; 
dante ad interim delle forze ar- ' 
mate della Csi. L'accusa è che ' 
si presentano le richieste ucrai
ne sulla flotta de! Mar Nero in ', 
modo volutamente distorto. ' 

- L'Ucraina-, dice Kraviuk, non -
> pretende affatto di avere tutta 

la flotta, ma di ottenerne all'in-
circa il trenta per cento, senza 

' armamenti strategici. - - -
Il maresciallo Shaposhnikov, a ' 
sua volta, era impegnato, ieri, • 

' su un altro fronte del compli-
' calo puzzle della Csi. Nel Na

gomo Karabakh si moltiplica
no gli scontri armati, i morti e i 

' . bombardamenti. Dal capo del-
, le forze armate ò venuta la pro-
. posta di costituire una forza di .' 
. interposizione formata da tutte .' 
. le repubbliche da dislocare nel t 
. Caucaso. Al tempo stesso il ge
nerale Gromov trattava con il 

.' presidente dcll'Azerbajdgian, '; 

. Mutalybov, , l'accordo per la 
- formazione dell'esercito • re
pubblicano azero. 

«Caccia alle spie», la Stasi-mania ossessiona la (Smania 
M BERLINO. - Gerhard Ricge 
aveva 62 anni ed era una brava 
persona, come adesso che 6 
morto son pronti ad ammette
re anche quelli che lo insulta
vano da vivo. Era un professo
re in pensione, deputato fede
rale delta Pds, il partito erede 
della vecchia Sed, e si è impic
cato domenica scorsa. Ha la
sciato scritto: «Non ce la faccio 
a reggere l'odio che sento in
torno a me». Si e ucciso dopo 
che il suo stesso gruppo parla
mentare aveva reso nota la sua 
passata attività di «collaborato
re informale» della Stasi. Fino 
al 1960 Riege aveva effettiva
mente collaborato con la poli
zia politica, poi però aveva 
smesso. Aveva cambiato idea? 
Si era pentito? Chi lo sa. Certo 
che almeno negli ultimi tempi 
della Rdt si era schierato dalla 
parte dei riformatori: non pro
prio un oppositore, forse, ma 
un critico che aveva il coraggio 
di parlare, uno di quei tanti 
che proprio la Stasi teneva sot
to controllo e se possibile stra
pazzava senza scrupoli. Ma 
non c'ò riscatto per una colpa 
che sta scritta negli archivi del
la ex polizia politica della ex 
Rdt in cui oggi vanno cercando 

te loro verità non solo le vittime 
delle ingiustizie ma anche certi ' 
giustizieri dell'onorabilità te
desca. Una spia resta spia, pu
re se sono passati più dì tren-
t'anni: che paghi. 

Nessuno, certo, poteva im
maginare che Riege avrebbe 
pagato mettendosi una corda 
al collo. Il suo suicidio perciò ò 
stato uno choc, ha sollevato 
una specie di caso di coscien
za collettivo, ha aperto una di
scussione difficile sul modo in 
cui la Germania sta facendo i 
conti con i quarant'anni di dit
tatura comunista all'est, sul 
modo in cui sta dominando, 
come si dice qui, quel suo pro
prio passato, o piuttosto sul 
modo in cui non riesce'a domi
narlo. L'apertura degli archivi 
alle vittime della Stasi fu voluta 
dai movimenti democratici 
che avevano fatto la rivoluzio
ne pacilica all'est e fu ottenuta 
contro molte resistenze: quelle 
di chi avrebbe preferito trasfe
rire sic et slmpliciter il «tesoro» 
all'ovest, mettendo magari a 
disposizione dei servizi occi-

' dentali quel che i nemici d'un 
tempo cosi diligentemente 
avevano accumulato, quelle di 
chi avrebbe piuttosto distrutto 

Tedeschi sotto choc per il suicidio di Gerhard Riege 
deputato ex Sed che fino al '60 lavorò con i servizi 
«Non ce la faccio a reggere l'odio intomo a me» 
Trecentomila persone chiedono l'accesso agli archivi 
La velenosa corsa alle rivelazioni conquista il paese 
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tutto e quelle, non proprio in
sensate a considerarle con il 
senno di poi. di chi proponeva 
il «congelamento» degli atti per 
un ragionevole periodo di tem
po. Si trattava di assicurare giu
stizia alle vittime, ma si trattava 
anche di impedire che conti
nuasse a diffondersi la cultura 
del sospetto. Gli atti avrebbero 
parlato: chi era colpevole era 
colpevole, chi era Innocente 
era innocente. E invece la de
cisione di rendere consultabili 
dal primo gennaio i sci milioni 
di fascicoli ammucchiali ne: 
sotterranei della sede dell'ex 
ministero per la Sicurezza del
lo Stato, sulla Normannen-
strasse di Berlino, che fu presa 

PAOLO SOLDINI 

• tra mille polemiche alla fine 
dell'anno scorso, (inora sem
bra aver prodotto esattamente 
l'effetto contrario. Non solo s'ò 
scoperto che e difficilissimo, 
per mille motivi e in una gran
de quantità di casi, tracciare i 
conlini tra colpevolezza e in
nocenza, spesso anche tra 
perseguitati e persecutori, ma i 
sospetti e le zone d'ombra, an
ziché restringersi, si sono allar
gati. 

Perché' Intanto per una ra
gione semplice: delle oltre 300 
mila persone che ne hanno 
fatto domanda sono poche mi
gliaia quelle che finora hanno 
potuto consultare i propri fa
scicoli, ma nel frattempo il 
marcio che ò uscito da quelli 

autorizza i peggiori sospetti in 
chi ò in attesa. Si provi ad im
maginare per esempio la con
dizione psicologica di chi su, o 
ritiene, di essere stato spiato e 
adesso sii che era pratica co
mune, da parto della Stasi, as
soldare il coniuge, i figli, i pa
renti, gli amici più cari... E poi 
perche si e capito che esiste 
una zona grigia dentro la quale 
il giudizio ò, o dovrebbe esse
re, più slumaio. Il tale ha colla
borato con la Stasi, ma era ri
cattato in un modo clic non 
avrebbe lasciato scampo a 
nessuno; un nome liguracoinc 
•informatore*, ma forse lui non 
lo sapeva neppure, forniva no
tizie senza rendersene conto; 

un altro sapeva di trattare con i 
«nemici», ma lo faceva sincera
mente convinto di non fare del 
male, e in qualche caso, anzi, 
di far del bene, conquistando 
qualche spazio alla attitudine 
critica propria o dei propri 
amici... Vengono luori anche i 
mascalzoni, certo, quelli che si 
sono venduti e hanno venduto 
gli altri, i vigliacchi, gli oppor
tunisti, ma non sempre è facile 
distinguere tra gli uni e gli altri. 

Insomma al veleno che bol
le nel gran calderone bisogne
rebbe avvicinarsi con grande 
cautela. Ma 6 proprio quello 
che non si ò fatto: da quando 
gli archivi sono aperti è partita 

' la grande corsa alle rivelazioni. 
La Stasi fa notizia, agita le pas
sioni e fa vendere i giornali. 
E'un gioco perverso, una mo
nomania che ha conquistato 
la Germania e che rischia di 
trasformarsi in una storia sen
za fine. Colpa dei mass-media? 
In parte. Ma anche di uno spiri
to pubblico che pare aver 
proiettato su questo aspetto 
del passato, e solo su questo, 
tutte le difficolta e le inquietu
dini del presente. C'ò un clima 
di ca^ia alle streghe, come 
denuncia preoccupato il de

putato socialdemocratico Her-
' .mann Schecr, un'ingiusta ten-
- denza a far d'ogni erba un fa

scio, come ha detto la presi-
' dentessa del Bundestag Rita 

SQssmuth (Cdu) commentan- -
do il suicidio di Ricge; la pro
pensione a pronunciare «giù- • 

' dlzi all'ingrosso» che hanno 
una enorme «potenza distrutti-

„ va», come sostiene il vicepresi- ' 
• dente della Spd Wolfgang -
Thicrse, una delle poche figure 

. politiche della scena federale 
• provenienti dall'est. Nel genc-
* ralc turbamento dopo il suici

dio di Riege. Thierse è andato 
' più in là, cogliendo forse il ri-

' schio maggiore che si nascon-
' de dietro la Slasi-Hysterie che 

pare essersi impossessala del
la Germania. Se tutta la storia 
passata della ex Rdtvicnenlet- ! 
ta solo in quella chiave, con • 
una semplificazione che vede 

• unicamente «spiati» e «spie», 
«vittime» e «persecutori» e fa 

• sparire «i mezzi toni e i toni gn- , 
gi« che non trovano spazio nel 

' giornalismo «gridato e colora-
• to» dell'ovest, si finisce per cri

minalizzare un intero popolo, 
•. salvo l'esigua minoranza che < 
• fu, a suo tempo, quella degli 

oppositori dichiarali. -

Lo scrittore 
Salinai. Rushdie 
si sposa 
per la terza volta 

Salman Rushdie (nella foto). l'autore dei «Versetti satanici», 
condannato a morte da Teheran per «bestemmia» contro l'I
slam, si appresterebbe a sposarsi per la terza volta. La nuova 
stona d'amore dello scrittore sarebbe stata tenuta segreta 
nel timore che i musulmani britannici scoprissero il luogo ' 
dove Rushdie vive nascosto per sfuggire ai-fanauci khomei-
nisli. La fidanzata dello .scrittore anglo indiano sarebbe una 
poetessa, rimasta anonima per prudenza. Il servizio di vigi-. 
lanza ò «tato esteso alla donna Da Teheran viene intanto 
l'annuncio che il presidente della fondazione di stato irania
na ha promesso un milardo di dollari a chi assassinerà l'au
tore dei «Versetti satanici». 

Test elettorale 
in Sudafrica 
De Klerk sconfìtto 
dai conservatori 

Il Partito • nazionalista del 
presidente F.W. De Klerk 6 
slnto duramente sconfino 
dal Partito conservatore di , 
Andnes Treumicht nell'eie- . 
zione suppletiva di Potchef-

' stroom. Secondo i dati urti- i 
"^^""^^"™"^^~~"""^^— cialì resi noti in nottata, i 
conscrvaton, contran alle riforme e favorevoli ad un ntorno \ 
dell'apartheid hanno ottenuto 9.74G voti (56 per cesto1),' '' 
contro i 7.606 voti (44'per cento) andati ainazionatisti'. A1W ' 
la percentuale dei votanti: il 75,3 percento dei 23 mila aventi • 
diritto. Sebbene previsto, il risultalo della suppletiva rende , 
ora più difficile l'azione di governo e il prosieguo della sua t 
politica riformistica. Alla vigilia del voto, lo stesso de Klerk 
aveva definito Potcnfestrcom un «termometro» per misurare 
gli umori dei bianchi verso i cambiamenti che in due anni " 
hanno radicalmentecambiato il volto del Sudafrica. Il lea- • 
der conservatore Treumicht ha chiesto le immediate dimis- '> 
sioni del governo.c la convocazione di elezioni generali znÉ-c, 
cipate, affermando che i nazionalisti hanno perso la mag- i 
gioranza tra i bianchì anche su scala nazionale. Conlrana-
mente alle precedenti suppletive, dove già i conservatori 
avevano registrato successi. Potchfestroom è una sorta di 
Sudafrica in miniatura e il risultato della consultazione po
trebbe riflettere gli umori dell'elettorato bianco nel suo insie
me. « : , , . . . . . . . . •. • •. i , 

Il Cile 
si offre 
di accogliere 
Honecker 

Il governo cileno sarebbe di- ' 
sposto ad accogliere Erch 
Honecker, previa autorizza
zione del'governo russo: lo • 
ha rivelato l'ambasciatore 
cileno a Bonn .Carlos Hu- • 

- • neeus alle autorità tedesche, 
^^~"*^^™^™'" le qualihanno ribadito, da ' 
parte loro, la richiesta di estradizione del capo dell'ex Rdt, ' 
per processarlo per le uccisioni di coloro che (uggivano 'a' 
Ovest Hunecus ha spiegato al sottosegretario tedesco che ' 
una soluzione umanitaria si impone-vislo l'aggravamento • 
delle condizioni di salute di Honecker, attualmente rifugiato 
nell'ambasciata cilena a Mosca. Ma il governo tedesco ha ri
badilo lasua posizione. • 

' La Francia si prepara a di
chiarare la guerra totale al 
tabacco, cha sarà messo al 
bando ovunque, salvo nei 
luoghi esplicitamente previ- ; 
sti. La sigaretta, se il decreto. 

- ••" ' ' ' *•• sarà approvato, sarà messa 
^"^~~""™™™~™~™™,~T • al bando in tuttii locali pub-' ' 
blici, dai mezzi di trasporto collettivi ai ristoranti, ai luoghi di , 
lavoro, e solo in qualche caso sarà possibile prevedere spa
zi riservati ai Juta'afoa Nei^^'ranriisl'^ò^^lttóa un,a un i 
zona per Sum^n•mi'dem^^s|^fi<^^rpiixw<&!yJSlzicu>t• 
sugli impianti-di eliminazione del fumo, il divieto sarà tassai. 
tiTO^ltecirrawc rislcuaiiti-^ei4renLe sutypU iùjjicr%4i unii 
durata fino" a due ore. Sùr*rieiiri" posti Vise^tfaiTruitlittorV 
scenderanno al 30 percento. . ' \ . -1 •—*••'•«•"•- — 

La Francia 
dichiara 
guerra totale 
al tabacco, 

Il governo tedesco 
approva . • 
la ristrutturazione 
delle forze 
armate 

Il governo tedesco ha appro- ' 
vato i piani di ristrutturazic-' 
ne delle forze aimate fino a 

' dopo il Duemila come pro-
' posto dal ministro Stolten-
berg. Il ministro ha precisato 
che le divisioni di rapido in-

——^—^—^^^—— tervento saranno a disposi
zione dell'Onu anche per interventi al di fuori dell'arca della ' 
Nato.. Finorp la Germania, secondo la Costituzione, può in
viare soldati solo nei territori dell'Alleanza atlantica. I nuovi ' 
piani comportano la riduzione del numero dei soldati tede-, 
schi dagli attuali 495 mila a 370 mila entro il 1995, nel rispet-, 
to degli impegni intemazionali assunti dalla Germania coni
la riunificaziohe. Si riducono di 44 miliardi<ii marchi le spe
se previste fino al 2005. Là maggioranza propende per una 
modifica della Costituzione per autorizzare l'intervento te
desco fuori dalla Nato ma l'Spd vi si oppone. , ,i, . 

Tre persone sono morte ed 
una quindicina sono rimaste 
(ente nell'esplosione; ieri se
ra, di un'automobile imbot-

' tita d'esplosivo al passaggio 
di una camionetta della po-

' ' ' ' ' ' ,l ' lizia nazionale. Tra i feriti 
"*"™"^^"""""™*""— anche due poliziotti. Lo ha 
reso noto un portavoce della prefettura. Le vittime, ha preci
sato la fonte, sarebbero civili. L'attentato è avvenuto alle • 
20.15 locali e italiane nei pressi di un commissariato della 
polizia nazionale. I danni causati dall'esplosione sono in
genti. - , 

VIRGINIA LORI 

Spagna . 
Attentato 
a Santander 
tre morti 

Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto >,"^«V :.- < 
con i portatori di handicap '-'> : 

Chiunque voglia segnalare 

'..' situazioni di disagio^. '.'',,'," 
negazioni di diritti ; 

, o avere informazioni, . 
può chiamare i numeri: 

martedì/ mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap • 
Area politiche sociali •• e 

• Direzione nazionale Pds '\ 


